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NELLA SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1963

Modificazioni ed integrazioni alla legge 20 febbraio 1958, n. 75, sull'abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e la lo tta  contro lo sfru tta ­
mento della prostituzione altrui

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Nella concreta ap­
plicazione delle, disposizioni vigenti in m a­
teria di vigilanza sulla prostituzione, si è 
constatato ohe 'alcune di tali norme non ap­
paiono adeguate al fine di contenere qudlle 
manifestazioni d i meretricio che provocano 
pubblico 'scandalo.

Già da qualche tempo, sia in (Parlamento 
che sulla stam pa è stata ripetutam ente sot­
tolineata l'esigenza di disposizioni che val­
gano a reprim ere le form e più scandalose 
assunte dal fenomeno della prostituzione 
per 5ia lloro im m ediata incidenza sulla pub­
blica m oralità e sullo stesso ordine pub­
blico.

Nell’intento di corrispondere a tali esi­
genze, si è predisposto pertanto  l’unito di­
segno di legge.

Si è, anzitutto, considerato il grave feno­
meno deU'invito al libertinaggio che, specie 
nei grandi centri, ha assiunto proporzioni 
scandalose, senza che, in base alle disposi­
zioni vigenti, si possano compiere efficaci 
interventi.

Con la norma predisposta (articolo 1) si 
dà una più adeguata configurazione al reiato 
idi adescamento, soggiungendo che la pena 
è aum entata se il fa tto  è commesso in modo 
molesto O1 scandaloso o in presenza di mi­
nori di diciotto lanni; le persone ohe con­
travvengono a tale disposizione possono es­
sere invitate dagli ufficiali od agenti di pub­
blica sicurezza aid allontanarsi dal 'luogo in 
cui il fatto è stato commesso e, in caso di 
rifiuto è consentito l’arresto e si procede 
con giudizio direttissimo.
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Altro aspetto considerato riguarda il caso 
della m eretrice che motoriamente e in roo'do 
da suscitare pubblico scandalo si prostitui­
sce in casa propria, sia questa locata o ac­
quistata (articolo 2).

Anche per questa ipotesi m anca attual­
mente u n ’adeguata lui e.a penale, m entre 
non può porsi in  dubbio la necessità idi sal­
vaguardare la morale, il decoro e la rispet­
tabilità fam iliare che 'vengono sovente of­
fese in modo grave.

Infine, allo 'scopo di porre su di un piano 
di concreta efficacia la lotta contro le m alat­
tie veneree, con altra norma, si fa obbligo sia 
■agi organi di pubblica sicurezza di 'Segna­
lare ali’autorità sanitaria le parsone dedite 
all’esercizio della prostituzione che siano 
state denunciate per infrazioni alila ’legge 
20 febbraio 1958, n. 75, sia a ll’autorità sa­
nitaria idi adottare nei confronti di talli per­
sone i provvedimenti previsti diali’articolo 6 
della legge 25 luglio 1956, n. 837, e cioè i 
necessari accertamenti sanitari (articolo 3).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 5 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 75. è sostituito dal seguente:

« Chiunque, in àuogo (pubblico o aperto 
al pubblico, (con a lti o parole invita od ec­
cita al flibertinaggio o sosta in -luoghi pub­
blici in attitudini di adescamento è punito 
con l ’arresto fino a  quattro  mesi o con l’am­
menda da lire 8.000 a lire 80.000.

La pena è aum entata se il fatto  è com­
messo in modo molesto o scandaloso o in 
presenza di m inori d i diciotto anni.

Chiunque contravviene alle disposizioni 
previste nei precedenti comma può essere 
invitato dagli ufficiali od agenti di pubblica 
sicurezza ad allontanarsi dal luogo pubblico 
o aperto al pubblico in  cui il fatto è stato  
'Commesso; in caso di rifiuto, è consentito 
'l’arresto  e si procede con giudizio d irettis­
simo ».

Art. 2.

Dopo l ’articolo 4 ideila legge 20 febbraio 
1958 n. 75, è inserito il seguente articolo 
4-bis:

« Chiunque notoriam ente e in modo da 
suscitare pubblico scandalo' esercita conti­
nuativamente la prostituzione in un qual­
siasi locale, anche se destinato a propria 
abitazione, è punito con la reclusione da 
sei mesi a  tre anni e con la m ulta fino a 
lire 300.000 ».

Art. 3.

All’articolo 7 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 75, è aggiunto il seguente comma:

« L’autorità di pubblica sicurezza segnala 
al medico provinciale le persone dedite al­
l'esercizio della prostituzione denunciate per 
infrazione alle norme della presente legge 
ed il medico provinciale può adottare nei 
loro confronti i provvedimenti previsti 'dal­
l'articolo 6 della legge 25 luglio 1956, nu­
mero 837 ».


